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LETTERATURA
A colloquio con Sergio D’Amaro (Centro Studi Joseph Tusiani)
su come ha rielaborato in poesia alcuni quadri di Edward Hopper

Jazz e “vita silenziosa”

SERGIO D’Amaro (nella foto)ha pub-
blicato numerosi libri, di cui gli ultimi
titoli sono “La casa degli oggetti par-
lanti”, “Il grande ghibli” e “L’allegro

destino della signora Mariù”, tutti e tre pres-
so l’editore Besa. È co-autore della biografia
“Un torinese del Sud” (Baldini & Castoldi,
2001; 2^ ed. 2005) di Carlo Levi, delle cui ope-
re ha realizzato molteplici curatele e su cui ha
organizzato alcuni convegni di studio. Colla-
bora ad alcune riviste letterarie e di cultura
(“Il Ponte”, “Incroci”, ‘’AltreItalie’’, ‘’Fermen-
ti’’) e alla pagina culturale de “La Gazzetta del
Mezzogiorno”. È corresponsabile del Centro
Studi Emigrazione e del Centro Studi “J. Tu-
siani” di San Marco in Lamis, per i quali diri-
ge la rivista ‘’Frontiere’’.

Il libro di cui si parla in questa intervista,
“Still Life”, è stato pubblicato dall’editore
barese FalVision (2019), con una nota intro-
duttiva di Dorella Cianci.

Il tuo ultimo titolo di poesia è “Still Life”.
Perché questo titolo?

«”Still Life” è un titolo fortemente sim-
bolico ed evocativo, corrispondente alla no-
stra ‘’natura morta’’. La traduzione lettera-
le dall’inglese suona ‘’vita ferma o silenzio-
sa’’ e s’interseca col rimando al concetto di
morte in italiano, fissando il punto critico
da cui sono nate queste sequenze in versi, e
cioè il significato esistenziale della natura
umana colta a partire da una sorta di fermo-
immagine ritagliato dai quadri di Edward
Hopper. I quadri di questo celebre pittore
americano hanno evidentemente scatenato
questa possibilità, con la lindura del loro
tratto pittorico e con il loro effetto iperrea-
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listico».
Sulla copertina si legge ‘’Da alcuni sug-

gerimenti di Edward Hopper interpretati in
13 quadri’’. Cosa significa questa tua inter-
pretazione?

«Il sottotitolo del libro allude proprio
all’eventualità di una conseguenza, cioè al
fatto che un’opera pittorica si può trasfor-
mare in un’interpretazione narrativa. Si trat-
ta del vecchio concetto di “ékphrasis” e del
rapporto stretto che in fondo c’è tra le arti.
Il soggetto di un quadro diventa soggetto
narrabile o una descrizione del quadro stes-
so o ancora lo sviluppo narrativo di uno
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spunto di un particolare del quadro stesso.
A questo riguardo, occorre aggiungere che
i quadri di Hopper quasi impongono la loro
narratività giacché ci vedi dentro, a dispet-
to dei loro colori squillanti, l’eco sottostan-
te di un messaggio perturbante. Non ci vuol
molto ad indovinare che le posture solitarie
dei suoi personaggi indichino un’ombra che
li sta travolgendo o di cui sono stati già
vittime».

È una poesia la tua che procede per accu-
mulo, i testi non ti danno quasi respiro. Dico
bene se vedo la tua poesia fuori dalla corren-
te principale della produzione contempora-

ARECCHI scrittori del Novecento cado-
no nell’oblio poco dopo la loro scomparsa.
Le ragioni che spiegano il fenomeno pos-
sono essere diverse, e spesso subentranoP
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Tutto Patti, libro per libro: l’Opera Omnia dello scrittore catanese

i problemi con gli eredi dei diritti d’autore, i fatto-
ri connessi a un’editoria interessata a lanciare
scrittori che producono una letteratura che mira
ad avere successo con alte vendite e con ingenti
profitti, e la predilezione delle case editrici no-
strane per gli scrittori stranieri.

Ci sono tuttavia scrittori del Novecento che
vengono ristampati. La casa editrice La nave di
Teseo  e gli studiosi siciliani Sarah Zappulla
Muscarà ed Enzo Zappulla, ora hanno riportato
alla luce in una bella edizione l’Opera Omnia di
Ercole Patti.

Nato nel 1903 da una famiglia dell’alta bor-
ghesia di Catania e morto a Roma nel 1976, Erco-
le Patti appena quindicenne incomincia a scrive-
re e pubblicare disegni e illustrazioni, pezzi e
prose di diversa natura, e racconti su riveste e
giornali, come il “Giornale dell’isola”, il “Pun-
golo”, la “Tribuna illustrata”, e il “Corriere dei
Piccoli” che, nello spazio dove figurano scrittori
affermati quale Alfredo Panzini, per la prima vol-
ta gli stampa  un raccontino, “Il chiodino”, in cui
si narra una strana vicenda del chiodino al fronte
della prima guerra mondiale, ricevendo un com-
penso di venticinque lire dal “Corriere della
Sera”, e fin da giovane si dedica con profonda
passione al giornalismo. Fa una brillante carrie-
ra collaborando ad autorevoli quotidiani (ad es.
“Corriere della Sera”, “La Stampa”, “Il Tempo”,
“Il Messaggero”) in qualità di inviato speciale (in
diverse parti del pianeta, dalla Russia al Giappo-
ne, dalla Cina all’India, dalla Turchia alla Polonia,
all’Etiopia), di critico cinematografico, e con cro-
nache ed elzeviri di vario genere, parecchi dei

quali confluiscono nel primo volume di successo,
“Quartieri alti”, del 1940. Attraverso gli anni
scrive testi teatrali, radiofonici, cinematografici,
oltre a un fascio di racconti e di romanzi.

Uno dei sui romanzi più belli è certamente
“Un bellissimo novembre”. Vi si narra in terza
persona e con l’uso sporadico dell’analessi l’espe-
rienza di crescita e di entrare nel mondo degli
adulti del sedicenne Nino. Nei suoi racconti Patti
predilige il periodo dell’adolescenza, la esamina
attraverso svariati punti di vista, percezioni, in-
quadrature, facendone un ritratto dettagliato e ac-
ceso degli intimi sentimenti e degli stati psicolo-
gici, specie quando indugia sulla scoperta del-
l’adolescente del proprio corpo, degli impulsi del-
l’eros, e del sesso anche attraverso personaggi
femminili della propria famiglia, come era suc-
cesso agli adolescenti di certi racconti di Mora-
via.

La vicenda di Nino comincia nella primavera
del 1925 a Catania in un salotto della piccola bor-
ghesia, dove amici e familiari si riuniscono a chiac-
chierare. Un pomeriggio il ragazzo prende posto
vicino alla zia Cettina, una giovane ventottenne
sposata e sorella della madre. Similmente ad altri
personaggi femminili di Patti, Cettina si rivela
una donna spregiudicata che è più autentica e
naturale quando si mostra ambigua, che attrae il
sesso opposto con azioni duttili, che conosce l’ar-
te della malìa e della seduzione, immediatamente
messa in pratica con il nipote. Anche in altri rac-
conti Patti descrive con finezza i giochi della se-
duzione, oltre alle nuance delle sensazioni, delle
passioni, delle ossessioni dell’eros. Se i compor-
tamenti erotici offrono soddisfazione a certi per-
sonaggi, ad altri impartono amarezze e trasfor-
mazioni, felicità e dolori al tempo stesso.

Nino sperimenta sentimenti di rabbia, di mor-
tificazione, di depressione, cui si fondono anche
quelli velleitari, appena scopre il vecchio amico
del padre morto nel sedurre la madre, un episodio
ispirato dall’intreccio alquanto analogo della no-
vella “Il marito di mia moglie” di Pirandello. Sono
sentimenti che prendono varie ramificazioni, fa-

cendo nascere i sensi
e la maturazione, l’ec-
citazione erotica e la
sua repulsione, e per-
sino il sentimento del-
la gelosia.

Ma quando l’azione
del romanzo si sposta
nello spazio di un dol-
cissimo autunno di una
grande casa di campa-
gna, dove parenti ed
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nea?
«La versificazione che ho

adottato in quest’opera cer-
ca di emulare il ritmo sinco-
pato e ossessivo di un pezzo
di musica jazz. L’ambizione
è quella di restituire un’am-
bientazione in cui domina-
no i toni grigi del ripiega-
mento interiore o le sfuma-
ture azzurrine di un locale
pubblico saturo di fumo e di
essenze alcoliche. Non pen-
so, tuttavia, che la poesia
‘’narrativa’’ sia rara nei li-
bri in circolazione oggi in
Italia. Diciamo che è senz’al-
tro minoritaria, ma da alme-
no cinquant’anni (a partire
dalla Satura montaliana) la
possibilità di incontro rav-
vicinato tra le due modalità
si è fatta sempre più frequen-
te».

C’è qualcosa che lega più
intimamente questa tua ulti-
ma prova poetica ai prece-
denti libri che hai pubblica-
to?

«Proprio la modalità

77777

prosastica era già presente ne “Il ponte di
Heidelberg”, uscito presso Tracce nel 1990.
In quel caso avevo utilizzato lo strumento
epistolare e ne avevo fatto finte lettere scrit-
te ad un fantomatico Friedrich. Più tardi, in
“Beatles”, pubblicato da Caramanica nel
2004, mi era venuto spontaneo il verso lun-
go o lunghissimo di una certa tradizione
anglosassone. Un verso che dà la possibili-
tà di realizzare un effetto visionario o espres-
sionistico fino al collasso sinestetico grazie
alla collaborazione di tecniche interartisti-
che (specialmente tra cinema, musica e fo-
tografia)».

amici si ritrovano ritualmente per stare insieme,
la gelosia di Nino si ingigantisce e diventa patolo-
gica nell’osservare la zia Cettina abbandonata al-
l’intimità col marito e corteggiata da altri uomini.
Più si avvicina alla zia e più la zia lo avvicina a sé,
più la gelosia corrode l’adolescente. Il paesaggio
idillico della campagna, descritto anch’esso con
calcato realismo, contrasta con il paesaggio inte-
riore di Nino, e sembra fungere da personaggio
testimone della sua dolorosa vicenda di scoperte.
La profonda sensibilità di Nino contrasta con l’in-
sensibilità di Cettina. Le sue esasperazioni e sof-
ferenze sembrano trovare sollievo con l’abbando-
no a fantasticare rapporti intimi con la zia. Patti
configura con cura il teatro della sua immagina-
zione erotica e sessuale. E lo dipinge quasi come
un segugio che segue e serve il padrone, che ubbi-
disce ai comandi, ai desideri, e perfino ai capricci
e ai tranelli della strana zia, come quando lo invita
nella camera da letto per provocarlo, o si spoglia
nuda davanti a lui o lo chiama ad aiutarla mentre
si fa il bagno, o gli chiede di mettersi sul letto
vicino a lei, onde con delicatezza stilistica Patti
rappresenta l’incontrollabilità della forza degli
istinti, nonché un rapporto sessuale che diviene
emblematico di varie forme incestuose e semi-
incestuose, che si fa simbolo del rito dell’inizia-
zione, che è considerato in tanti modi dall’attività
logorante del pensiero e della fantasia di Nino, e
che è tanto idealizzato al punto che Nino vorrebbe
la zia tutta per se stesso, anche dopo questo scor-
cio di tempo vacanziero. Perciò la disperazione si

utilizza come espediente prolettico della sua pa-
ralisi psicologica. Attraverso le gioie e le coster-
nazioni, le esaltazioni e i traumi, il rovello delle
sofferenze, delle fissazioni, del ripiegamento ele-
giaco-umbratile dell’adolescente gelosissimo,
l’autore indaga i comportamenti falsi, disinibiti, e
corrotti della società, specie della classe borghe-
se simboleggiata dalla figura di zia Cettina, la
quale, parimente al altre donne pattiane scaltre
che vittimizzano il maschio, si impone in modo
duro per allontanare il nipote da sé non perché gli
altri si stanno accorgendo della loro tresca ma
perché vuole darsi ad altre avventure extraconiu-
gali. Scoprendo la zia che fa l’amore con un suo
amante in una zona occulta di un bosco labirintico
la scena si fa traumatica. Per non farsi notare si
mette a fuggire correndo come un folle. Una cor-
sa raffigurata con tecniche cinematiche e sugge-
stiva del furore e dell’irrazionalità della gelosia
che produce la tragedia: mentre nella tradizione
verghiana porta il marito a uccidere l’amante del-
la moglie o lei traditrice, qui conduce il personag-
gio all’autodistruzione, a un suicidio forse segni-
co del rifiuto di ogni cosa.

“Graziella” è un altro romanzo breve dell’au-
tore che indaga l’età dell’adolescenza con scru-
polose ricognizioni delle emozioni, dei turbamen-
ti corrosivi, dei sensi che largiscono piaceri e
tormenti, in contrapposizione alle falsità del mon-
do adulto, del quale Patti, come in altre opere, con
una rete di rovesciamenti sarcastici e paradossa-
li, capaci di articolare una satira della perdita di
valori, abbozza immagini maschili e femminili
ossessionati dal sesso, incontinenti e lussuriosi.

Dunque, grazie al lavoro perspicace e sagace
dei curatori, Sarah Zappulla Muscarà ed Enzo
Zappulla, che ora si può avere il piacere di leggere
tutte le opere di Ercole Patti, uno dei maggiori
scrittori del nostro Novecento, una degli scrittori.

«Ercole Patti - Tutte le opere», a cura di
Sarah Zappulla Muscarà & Enzo Zappulla,

pp. 3213, La nave di Teseo,



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


